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Milano, 26 maggio 2017



ALBERTA FERRETTI E MIMMO PALADINO

COLLABORANO ALLA REALIZZAZIONE DEI PARAMENTI SACRI

PER LA CAPPELLA RUCELLAI NEL MUSEO MARINO MARINI 

IN OCCASIONE DELLA MOSTRA YTALIA PROMOSSA DAL COMUNE DI FIRENZE 


[bookmark: _GoBack]Alberta Ferretti ha collaborato con l’artista Mimmo Paladino alla realizzazione dei paramenti sacri dedicati alla storica Cappella Rucellai di Firenze, recentemente riaperta alla celebrazione del rito liturgico della Santa Messa.

Un progetto ideato da Sergio Risaliti, curatore della mostra Ytalia, e realizzato da Mimmo Paladino a quattro mani con la stilista nella creazione dei magnifici ornamenti di questo autentico gioiello dell’arte italiana del XIV secolo, che fa parte del Museo Marino Marini e che oggi svela le sue bellezze alla città di Firenze, instaurando un legame inedito tra arte, moda, cultura e spiritualità. 

I paramenti di Mimmo Paladino e Alberta Ferretti saranno utilizzati dal celebrante durante la Messa e successivamente esposti come opera “site-specific” all’interno della cappella Rucellai in occasione della mostra Ytalia a partire dal prossimo 2 giugno, e che coinvolgerà, oltre al Forte Belvedere, altre storiche istituzioni cittadine come le Gallerie degli Uffizi, la Basilica di Santa Croce, Palazzo Vecchio, il Museo Novecento e il Museo Marino Marini. 

“Con grande passione ho preso parte a questo progetto di straordinaria sensibilità culturale e sono felice di poterlo fare con un artista e amico come Mimmo Paladino e un curatore che stimo molto come Sergio Risaliti. Solo in Italia può aver luogo un connubio così importante tra moda e arte senza tempo, unendo la specialità di una stilista e la visione di un artista ad un museo storico e ad una cappella ecclesiastica creata dal grande architetto Leon Battista Alberti, che rappresenta un patrimonio inestimabile dell’umanità”, dichiara Alberta Ferretti.

Per Sergio Risaliti, curatore della mostra Ytalia: “La collaborazione tra Mimmo Paladino e Alberta Ferretti è uno straordinario ed eccezionale evento che aggiunge un elemento di sperimentazione e di spiritualità al progetto YTALIA, accolto anche nella superba architettura della Cappella Rucellai di Leon Battista Alberti. Un concerto di energia e pensiero che solo nel nostro paese può accadere con esiti di bellezza così sublimi. Tutta la mostra coinvolge luoghi di rara densità storico-artistica e politica come Palazzo Vecchio, gli Uffizi, Santa Croce, il Museo Novecento, il Museo Marino Marini oltre al Forte di Belvedere, centro nevralgico di tutta la manifestazione. Possiamo essere tutti grati ai diversi protagonisti per quanto ci stanno donando”.

“Un museo d'arte contemporanea, il Marino Marini di Firenze, e un gioiello del rinascimento, la Cappella Rucellai con il tempietto del Santo Sepolcro: sacro e profano insieme per creare una comunità nel segno dell'arte e della spiritualità. La mia gratitudine va ad uno dei più importanti artisti contemporanei, Mimmo Paladino, e ad una stilista italiana famosa in tutto il mondo, Alberta Ferretti, che insieme hanno aderito a questo progetto con la passione e la sapienza che contraddistinguono la bellezza del nostro Paese”, dichiara Patrizia Asproni, Presidente del Museo Marino Marini.

*Mimmo Paladino 
Mimmo Paladino è un artista, pittore, scultore e incisore italiano tra i principali esponenti della Transavanguardia, movimento artistico fondato da Achille Bonito Oliva nel 1980, che individua un ritorno alla pittura figurativa, dopo le varie correnti concettuali sviluppatesi negli anni ’70. 
Paladino ha tenuto numerose mostre in tutta Europa, nell’America del Nord e del Sud e in Asia e molte sue opere sono collocate in permanenza in alcuni dei principali musei internazionali tra cui il Metropolitan Museum of Art di New York.

*Alberta Ferretti 
Eleganza, leggerezza e femminilità sono le parole che da sempre contraddistinguono Alberta Ferretti, la stilista “vicina alle donne”, interprete di un desiderio di bellezza e sensualità che ha la forza di trasformare la dolcezza in potere seduttivo.
Un’affinità elettiva che lega la stilista a tutte le donne, portandola ad esaltare, con la sua moda, la loro individualità, senza mai mascherarle e svelando sempre il loro lato più intimo e sofisticato.  
Donne di oggi, ragazze, imprenditrici, modelle, personalità del cinema e della musica, amiche che amano interpretare la sensualità di Alberta Ferretti nella vita di tutti i giorni, come nelle occasioni speciali. 

*YTALIA. Energia Pensiero Bellezza. 
Si chiamerà “Ytalia” la grande mostra di arte contemporanea promossa dal Comune di Firenze e organizzata da MUS.E, che si terrà a Firenze dal 2 giugno al 1 ottobre. L’esposizione avrà come sede principale il Forte di Belvedere ma coinvolgerà altre importanti sedi museali cittadine, tra cui le Gallerie degli Uffizi, Palazzo Vecchio, Palazzo Pitti, il Giardino di Boboli, la basilica di Santa Croce, il Museo Novecento, il Museo Marino Marini.
Gli artisti presentati saranno Giovanni Anselmo, Marco Bagnoli, Domenico Bianchi, Alighiero Boetti, Gino De Dominicis, Luciano Fabro, Jannis Kounellis, Mario Merz, Nunzio, Mimmo Paladino, Giulio Paolini e Remo Salvadori. La mostra è ideata e curata da Sergio Risaliti, già direttore artistico di mostre come quelle personali di Giuseppe Penone, Antony Gormley, Jan Fabre e Alighiero Boetti.
*Museo Marino Marini 
Il Museo Marino Marini, presieduto da Patrizia Asproni, è un piccolo spaccato della storia dell’arte italiana: l’ex-chiesa di San Pancrazio, un edificio con origini paleocristiane che conserva ancora oggi la Cappella Rucellai e la collezione delle opere di Marino Marini, tra i più importanti artisti italiani del Novecento, per ospitare la quale fu affidata la ristrutturazione del Tempietto del San Sepolcro agli architetti Lorenzo Papi e Bruno Sacchi. 

*Cappella Rucellai
La cappella Rucellai fu costruita tra il 1305 e il 1325 circa su progetto del celebre architetto Leon Battista Alberti, per conto della famiglia Rucellai, che ordinò al suo interno l’edificazione di un sacello, in forma di tempietto, che richiamasse le dimensioni del Santo Sepolcro di Gerusalemme. La cappella, inclusa nel complesso dell’ex chiesa di San Pancrazio oggi Museo Marino Marini, è ad oggi l’unica parte dell’antico complesso religioso ancora consacrata e dallo scorso 25 febbraio è stata riaperta al rito della Santa Messa per due sabati al mese. 
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